
1900   REGICIDIO UMBERTO 1°  
Umberto 1°, re d’Italia, fu ucciso il 29 luglio 1900 dall’anarchico Gaetano Bresci, 
mentre percorreva in carrozza una strada di Monza. Con questo atto Gaetano Bresci 
voleva vendicare la strage del 1898 a Milano, quando l’esercito sparò sui 
manifestanti, provocando un centinaio di morti. 
 
1917   CAPORETTO  
La battaglia di Caporetto, una delle più sanguinose della Prima guerra mondiale, si 
svolse dal 24 ottobre al 19 novembre 1917. Costò all’Italia 11mila morti, 19mila feriti 
e 300mila prigionieri. L’esercito austro-ungherese e germanico riuscì a sfondare il 
fronte italiano e ad entrare nel nostro territorio fino al Piave. 
 
1922    LA SCOPERTA DELLA PENICILLINA 
Sir Alexander Fleming iniziò il suo lavoro di ricerca che lo portò, sia pur 
fortuitamente, ad una grande scoperta nel 1922. Solo in un secondo momento, nel 
1928, Fleming identificò quella muffa che aveva visto anche alcuni anni prima, come 
appartenente al genere della penicillina. 
La scoperta si è rivelata come il più potente antibiotico, capace di combattere batteri, 
come gli stafilococchi, gli streptococchi, i meningococchi ed altri. 
 
1922   MARCIA SU ROMA 
Si svolse il 28 ottobre 1922 con una vasta manifestazione fascista di migliaia di 
squadristi, che invasero Roma. Rappresentò l’ascesa al potere del Partito Nazionale 
Fascista e la fine della democrazia liberale, attraverso la nomina di Benito Mussolini 
a capo del Governo. 
 
1924    DELITTO MATTEOTTI 
Giacomo Matteotti, parlamentare socialista, venne rapito a Roma il 10 giugno 1924, 
da alcuni esponenti della polizia politica fascista. Pochi giorni prima aveva preso la 
parola alla Camera per denunciare i brogli elettorali nelle ultime elezioni politiche. Il 
corpo fu ritrovato il 16 agosto, circa tre mesi dopo, alla Quagliarella, a pochi 
chilometri da Roma. 
 
1929    PATTI    LATERANENSI 
Stabilirono il reciproco riconoscimento tra il Regno d’Italia e lo Stato Città del 
Vaticano. Furono sottoscritti l’11 febbraio 1929 da Benito Mussolini e dal cardinale 
Gasparri. Nel trattato venivano riconosciute: l’indipendenza e la sovranità della Santa 
Sede e la costituzione dello Stato Città del Vaticano ed anche definite le relazioni 
civile e religiose in Italia fra la Chiesa e il Governo. 
Successivamente, ci fu un accordo di revisione dei Trattati, firmato il 18 febbraio del 
1984 a Roma da Bettino Craxi e dal cardinale Casaroli. 
 
 
 
 



1936    ASSE BERLINO - ROMA 
Dopo aver assunto una diversa posizione sulla questione austriaca, l’Italia e la 
Germania, il 24 ottobre del 1936, stipularono un patto d’amicizia solo di valore 
politico. Successivamente Mussolini ed Hitler raggiunsero un accordo anche militare.  
 
1936   GUERRA DI SPAGNA 
Definita anche “guerra civile”, venne combattuta dal luglio 1936 all’aprile del 1939 
fra i ribelli franchisti e le truppe governative della Repubblica spagnola. Terminò con  
la sconfitta della causa repubblicana e l’inizio della dittatura di Francisco Franco, 
appoggiato dalla Germania nazista e dall’Italia fascista. 
 
1938    LEGGI RAZZIALI 
Furono introdotte in Italia dal Fascismo nel 1938 e lette da Mussolini il 18 settembre 
a Trieste: discriminavano i cittadini di religione ebraica ed erano la conclusione di un 
percorso di pregiudizi razziali. 
 
1940    ENTRATA IN GUERRA DELL’ITALIA 
Il 10 giugno del 1940 Benito Mussolini dal balcone di Palazzo Venezia annunciò 
l’ingresso dell’Italia in guerra al fianco della Germania di Adolf Hitler. Un anno 
prima, in base al “patto d’acciaio”, il nostro Paese si era impegnato ad entrare in 
conflitto a fianco dell’alleato tedesco. 
 
1943     REPUBBLICA SOCIALE ITALIANA 
Il 23 settembre del 1943 nasce la Repubblica Sociale Italiana, detta anche 
“Repubblica di Salò”. Fondata da Benito Mussolini dopo l’armistizio dell’8 settembre 
dello stesso anno. La Repubblica venne riconosciuta dalla Germania e dal Giappone. 
Il 28 aprile del 1945, con la morte di Benito Mussolini, finisce anche la Repubblica 
sociale italiana. 
 
1945    BOMBA ATOMICA  
I bombardamenti atomici di Hiroshima del 6 agosto 1945 e di Nagasaki tre giorni 
dopo, sul finire della seconda guerra  mondiale, secondo gli Stati Uniti accelerarono 
la resa del Giappone. Le due bombe, in base ad alcune stime, provocarono la morte di 
circa 200mila persone. 
 
1945    CADUTA DEL FASCISMO 
Il 25 luglio del 1943, nel corso del Gran Consiglio del fascismo, fu votato un ordine 
del giorno presentato da Dino Grandi con il quale veniva sfiduciato Benito Mussolini. 
I voti favorevoli furono 19, i contrari 8. Il Duce fu arrestato e il re Vittorio Emanuele 
III nominò capo del Governo il maresciallo Pietro Badoglio. 
 
1945     LA CONFERENZA DI YALTA 
Nel 1945 (4 febbraio) si svolse a Yalta, in Crimea, una delle più importanti 
conferenze dei Paesi vincitori della seconda guerra  mondiale: Churchill, Roosevelt e 
Stalin decisero come proseguire il conflitto e stabilirono l’assetto futuro della Polonia 



e degli altri Stati europei, dividendosi così le sfere d’influenza. 
 
1945     NASCITA DELL’ ONU   
L’Organizzazione delle Nazioni Unite è stata fondata il 24 ottobre del 1945. Ha sede 
a New York ed è formata da 192 Stati membri. E’ la più importante organizzazione 
internazionale  ed ha come fine la cooperazione per lo sviluppo economico, il 
progresso socio-culturale, i diritti umani, la sicurezza internazionale e di conseguenza 
la pace nel mondo, attraverso prevenzione e repressione delle violazioni tra gli stati 
membri. 
 
1946    REFERENDUM REPUBBLICA - MONARCHIA 
Il 2 e 3 giugno 1946 si è svolto il referendum fra Repubblica e Monarchia. Votarono 
circa 25 milioni di italiani: 12.718.448 a favore della Repubblica, 10.718.502 per la 
Monarchia. Nella stessa consultazione per la prima volta votarono anche le donne e, 
inoltre, furono scelti i rappresentanti per l’Assemblea Costituente.  
 
1948     LA NOSTRA COSTITUZIONE 
La Carta Costituzionale è stata approvata dall’Assemblea di Montecitorio il 22 
dicembre 1947 a scrutinio segreto: su 515 votanti i “SI’” furono 453 e i “NO” 62. 
Promulgata il 27 dicembre dello stesso anno, la Costituzione è entrata in vigore il 1 
gennaio 1948. 
 
1948     NASCITA ISRAELE  
L’attuale stato di Israele è nato il 14 maggio del 1948, alla scadenza del mandato 
britannico sulla Palestina. Un anno prima il 28 novembre, l’ONU, dopo sei mesi di 
lavoro, aveva approvato la creazione di uno Stato ebraico e di uno Stato arabo in 
Palestina, con la città e la zona di Gerusalemme sotto l ‘amministrazione diretta delle 
Nazioni Unite. 
 
1948   QUEL 18 APRILE 
Dopo una vivace campagna elettorale di forte contrapposizione tra cattolici e 
comunisti, il 18 aprile del 1948 la Dc ottiene, nelle prime elezioni successive a quelle 
per l’Assemblea costituente, un suffragio di ampie proporzioni: il 48,51 per cento dei 
voti. Il blocco popolare si ferma al 30,98 per cento. La Dc, nonostante il grande 
risultato, coinvolge nel governo alcuni partiti minori. 
 
1948   PENA DI MORTE  
Con l’entrata in vigore della Costituzione, il primo gennaio del 1948 venne abolita la 
pena di morte in Italia. L’ultima condanna a morte fu comminata il 4 marzo del 1947, 
mediante fucilazione. Il 13 ottobre del 1994 fu cancellata dal codice militare e il 2 
ottobre del 2007 anche dal codice militare di guerra. La Città del Vaticano, invece, 
abolì la pena di more il 12 febbraio 2001 su iniziativa del Papa Giovanni Paolo II. 
 
 
 



 
1949      PATTO ATLANTICO  
E’ un trattato prevalentemente difensivo, stipulato fra le potenze dell’Atlantico 
settentrionale, a cui hanno aderito successivamente Paesi non geograficamente 
atlantici, come Italia, Grecia, Turchia ed altri. Il trattato è stato firmato a Washington 
il 4 aprile del 1949. 
 
1959     GIOVANNI XXIII E IL CONCILIO VATICANO II 
Il 25 gennaio 1959 il Papa Giovanni XXIII indice a Roma, nella Basilica di San 
Paolo dietro le mura, il Concilio Vaticano II che si apre l’11 ottobre del 1962 in San 
Pietro. Determina un significativo rinnovamento della Chiesa alla luce dei segni del 
tempo e determina un nuovo rapporto con le altre confessioni religiose. Un percorsdo 
incoraggiato e proseguito da Giovanni Paolo II, primo Pontefice non italiano dopo 
455 anni, eletto il 16 ottobre 1978. 
 
1955      PATTO DI VARSAVIA  
Si tratta di un’alleanza militare fra i Paesi del blocco sovietico, nata in 
contrapposizione all’Alleanza Atlantica. Il Trattato venne firmato il 14 maggio 1955 a 
Varsavia e venne sciolto a Praga il primo luglio del 1991. 
 
1956      CARRI ARMATI RUSSI A BUDAPEST 
Il 4 novembre 1956, allo scopo di reprimere l’ insurrezione popolare contro il regime 
comunista in Ungheria, i carri armati sovietici entrarono a Budapest. La rivolta era 
cominciata il 23 ottobre e continuò fino al 10 novembre anche contro le truppe russe. 
In Italia il Pci approvò l’intervento sovietico, mentre in campo sindacale si 
verificarono tensioni e il segretario della Cgil, Giuseppe Di Vittorio, condannò senza 
riserve l’invasione sovietica. 
 
1963    L’ATTENTATO A KENNEDY 
John Fitzgerald Kennedy, presidente degli Stati Uniti, muore a Dallas, Texas, il 22 
novembre 1963. Venne ucciso in un attentato mentre percorreva in macchina le vie 
della città. Il presunto attentatore, Lee Oswald, fu ucciso a sua volta da Jack Ruby 
prima di essere processato. 
 
1967   TRAPIANTO CUORE 
Christiaan Neethling Barnard, chirurgo sudafricano è passato alla storia della 
chirurgia per aver effettuato il 3 dicembre 1967 a Città del Capo il primo trapianto 
cardiaco. Con il fratello Marius e una trentina tra assistenti e tecnici ha realizzato il 
trapianto in 9 ore. 
 
1967      GUERRA DEI SEI GIORNI 
Il 5 giugno del 1967 scoppiò il terzo conflitto arabo-israeliano: definito “guerra dei 
sei giorni”. Un successo israeliano contro Egitto, Siria e Giordania, con conseguente 
occupazione da parte delle truppe israeliane dei territori palestinesi. Gli israeliani 
erano guidati da Moshe Dayan, il quale aveva una benda sull’occhio sinistro. 



 
1968    MOVIMENTO GIOVANILE 
Il 1968 è stato un anno particolare per i grandi movimenti di massa, operai e studenti. 
Un fermento che ha attraversato tutti i Paesi del mondo. La carica contestatrice fece 
vacillare governi e sistemi politici in nome di una trasformazione radicale della 
società. In Italia i contestatori sostenevano che lo sviluppo economico degli anni ‘6o 
non era stato accompagnato da un adeguato livellamento fra le varie classi sociali e 
chiedevano anche un miglioramento delle strutture accademiche. 
 
1969   ALLUNAGGIO 
Con questo termine è stata battezzata la discesa di un veicolo sulla Luna. Per la prima 
volta un essere umano Neil Armstrong effettua una passeggiata sul pianeta. L’impresa 
è avvenuta il 20 luglio 1969: a bordo di “Apollo 11”  tre astronauti americani 
realizzano l’allunaggio: Armstrong e Bruzz Aldrin scendono, mentre il terzo 
compagno, Michael Collins, rimane sulla navicella. La diretta Rai venne condotta dal 
giornalista Tito Stagno in collegamento negli Usa con Ruggero Orlando. 
 
1969     PIAZZA FONTANA 
A Milano, in piazza Fontana, il 12 dicembre 1969, una esplosione all’interno della 
Banca Nazionale dell’Agricoltura provocò la morte di 17 persone e il ferimento di 8. 
Un episodio che, secondo gli storici, può definirsi l’inizio della “strategia della 
tensione”, che ha avuto negli anni rilevanza politica e storica di grande importanza. 
 
1970    LA LEGGE SUL DIVORZIO 
La legge sul divorzio in Italia è stata promulgata dal Presidente della Repubblica nel 
dicembre del 1970. Presentatori della legge furono i deputati Loris Fortuna e Antonio 
Baslini, quest’ultimo era un giornalista. Gli italiani furono chiamati, il 12 maggio 
1974, a decidere con un referendum sulla abrogazione della norma: il 59,30 per cento 
votò “NO”. 
 
1970     ANNI DI PIOMBO  
Gli anni ’70 furono caratterizzati da violenze di piazza e successivamente dalla lotta 
armata di gruppi organizzati di diversa natura politica, che usavano l’arma del 
terrorismo per influenzare o sovvertire gli assetti politici e istituzionali del paese.  
 
1976    MUORE MAO ZEDONG 
Il 9 settembre del 1976 muore a Pechino Mao Zedong, l’artefice della rivoluzione 
popolare cinese. In Cina era noto come il “Quattro volte Grande” : grande maestro, 
grande capo, grande comandante supremo, grande timoniere. E’ il regista della 
rivoluzione culturale, sintetizzata nel famoso “libretto rosso”. Nella fase finale della 
sua vita, divenne ostaggio della cosìddetta “banda dei quattro”, tra i quali c’era la sua 
ultima moglie, che furono arrestati e processati nel 1976. 
 
 
 



 
1978      RAPIMENTO MORO   
La mattina del 16 marzo del 1978, a Roma, in via Fani, un gruppo di terroristi 
(Brigate Rosse), rapì il Presidente della Democrazia Cristiana, Aldo Moro, e uccise i 
cinque uomini della sua scorta, due carabinieri e tre poliziotti. Dopo 55 giorni, il 9 
maggio, il corpo dello statista venne ritrovato nel bagagliaio di una Renault 4 di 
colore rosso in via Caetani: un luogo definito simbolico, perché a cavallo tra le sedi 
della Democrazia Cristiana e del Partito Comunista. Il giorno del suo rapimento, 
Moro si stava recando alla Camera dei Deputati per la nascita del governo di 
solidarietà nazionale, un monocolore Dc guidato da Giulio Andreotti (era il suo IV 
gabinetto) che godeva per la prima volta dell’appoggio esterno del Pci. 
 
1978     LEGGE SULL’ABORTO 
La legge 194, definita la legge sull’aborto, è stata pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale 
nel 1978. Con questa normativa lo Stato riconosce il valore sociale della maternità e 
stabilisce l’interruzione volontaria della gravidanza, che non è un mezzo per il 
controllo delle nascite. 
 
1981     LA LOGGIA SEGRETA P2 
Nel corso di una inchiesta sul presunto sequestro del banchiere Michele Sindona, i 
Sostituti Procuratori milanesi Gherardo Colombo e Giuliano Turone scoprirono nella 
sede di una azienda (la Giole) di Licio Gelli, a Castiglion Fibocchi (Arezzo) una lista 
di affiliati ad una loggia massonica segreta, la P2, che comprendeva 972 nomi tra i 
quali quelli di politici di rilievo nazionale, dei capi dei servizi segreti, di alti ufficiali 
dei vari Corpi dello Stato, di giornalisti, magistrati ed altre personalità. Lo scopo 
della loggia era contenuto in un “Piano di rinascita democratica” sul quale sono state 
svolte indagini da parte della magistratura e da una commissione parlamentare 
guidata da Tina Anselmi. Alcuni degli esponenti della P2, a partire da Gelli, hanno 
subito conseguenze anche penali per la loro affiliazione alla loggia segreta.   
 
1989   MURO DI BERLINO   
Il 9 novembre del 1989 il Governo della Germania Est annuncia che le visite nella 
zona Ovest della città sarebbero state permesse. Cominciò così l’abbattimento del 
muro e di conseguenza aprì la strada alla riunificazione tedesca, conclusasi il 30 
ottobre del 1990. L’abbattimento del muro è stato sempre considerato la fine della 
“cortina di ferro” e il declino del comunismo nei Paesi dell’est europeo. 
 
1992    TANGENTOPOLI    
Il 17 febbraio 1992 viene arrestato, con l’accusa di concussione, un noto manager 
milanese, l’ingegnere Mario Chiesa, presidente del “Pio Albergo Trivulzio”, una casa 
di riposo per anziani. Nasce così “mani pulite”, un’inchiesta che condizionerà la 
politica italiana, coinvolgendo personaggi di spicco. 
 
 
 



 
1992     STRAGE CAPACI    
Giovanni Falcone, magistrato impegnato nella lotta contro la mafia, muore in un 
attentato il 23 maggio 1992, a Capaci, sull’autostrada nei pressi di Palermo. Stava 
tornado a casa in auto con la moglie Francesca Morbillo e alcuni agenti della scorta. 
Un carica di tritolo di 5 quintali fu azionata con un telecomando. Nell’attentato 
morirono anche la moglie e due agenti della scorta. 
 
1992   BORSELLINO   
Il 18 luglio 1992 il magistrato Paolo Borsellino muore in via D’Amelio per 
l’esplosione di un’auto bomba, parcheggiata sotto la casa della madre. Nell’attentato 
muoiono anche gli agenti della scorta. Paolo Borsellino faceva parte del pool 
antimafia ed era considerato uno stretto collaboratore di Falcone. 
 
2002   L’EURO E’ MONETA EUROPEA 
Il 1 gennaio del 2002 l’euro diventa, in 12 Paesi, moneta europea. Nasce così, in 
Europa, oltre alla cooperazione nei settori della giustizia e degli affari economici, 
anche una unione economica. I primi passi furono compiuti nel 1991 al Consiglio 
europeo di Maastricht che deliberò il cambiamento del nome da CEE a Unione 
europea. 


